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;; contro i detenuti in lotta 
~al 

,e· 84 a Roma 66 a Pescara - Per la giustizia borghese è suonata l'ora della vendetta - Ma i detenuti hanno sempre sapu
~a· to con chi, avevano a che fare e non sarà questa rappresaglia a fermare la loro lotta - Il provvedimento deve essere 
1/: revocato immediatamente - Tra i colpiti anche Paolo Ramundo, illegalmente sequestrato perché da tre giorni avrebbe 
co dovuto essere in libertà - Incriminati i capi-carcerieri di Rebibbia, di Regina Coeli e del Ministero di Giustizia: falso 
lO- e calunnia 
iù 
i 
I ROMA, 31 luglio e· 
il IDi fronte alla 'straordinaria matu-
e rità politica, alla determinazione di 

'e- massa senza precedenti che i dete-
3t. nuti di Regina Coeli hanno mes'So 
el in campo tra venerdì e domenica, la 
o. ri'sposta della repressione istituzio
~r. na'le 'ha vo·luto prodursi in un paral
la lelo, criminale salto quaHtattvo. 

m. Trasferimenti, pestaggi, ra:fficl1e di 
ai mitra e salve di ca'ndelotti contro lo 

uomo, non potevano più bastare alle 
ragioni repressive !(fel potere. Dontro 

j. la ohiarezza degli obiettivi e contro 
a I \aco'SlcienZ'a dei mezzi atti ad impor
la li che i detenuti 'ha·nno identificato 
'e nella demoHzione fisica di Regina 
'di Coeli -- con un'·azione tiecheggiata 
31- nel giro di 24 ore nei carceri di mez
!r- zaltalia :-- 'è toccato al centro
to sil1'istra decider:e tucrdamente quel-

lo le'he né Andreotti . né Go
nella avevano osato tradurre in 

_ programma: ~a denuncia di massa 
contro i rrvoltosi; l'associazione dei 
loro nomi a una graocHnata di capi 
d'imputazione senza precedenti. 1'5, 
20 anni di galera sono il sovrapprezzo 
giudiziario impli'cito nei reati che 'la 
magistratura contesta da questa mat-

I· tina a ~ 'detenuti che hanno part·e
co cipato alla azione di Regina Coeli. 
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Gli ordini di carçerazione sono sta-

ti emessi dalla procura per mano 
del solito Furino ,quello che un mes€ 
fa ammansiva 'Paternamente i reduci 
de'Ila rivoJta di Rebrbbia a'S'coltan'clo 
partecipe le loro ragioni e promet
tendo di farSli interprete per I 'otteni
mento di ohissà qua'li mig;(;orie ma
teri·ali. 

Ora le mi'gliorie di furino, e quel'le 
di C'h i lo muove, stanno venendo. 

III nuovo, pesantissimo rioatto giu
diziario, mostra ben altro ooe la mi
seria morale di qual'Ohe oscuro so
·lone deHa procura; dietro ad esso 
c'è il naufragio deMa 'linea ' falso
populista e ditatoria con la quale ·il 
governo ha creduto {o forse non I-'ha 
mai creduto) di conge'lare ancora per 
un po ' 'Ia lotta dei carcerati. N'era 
stato portavoce .il socia·li'Sta Zagari , 
presentatosi in pantofole ai detenuti 
di Regina Coeli ed oggi comprensi· 
bilmente dedito a'~lalatitanza . 

Fino a ohe punto la provoca2!ione 
as'suma le tinte dei più foschi so
prusi da inquisizione, basta un caso 
a' confennarLo: è, ancora una volta, 
quell'O di Paolo Rarnundo. k Ramundo 
torna in libertà »: era il nostro titolo 
di vene'rdì scorso. Non era una di· 

di scarcerazione era s·ul tavolo de·1 
direttore di Regina Coeli fin da al
lora. 

Fino a IUf)edì, dopo ·Ia protesta, 
allcora nessun contrordine aveva mo
dificato la decisione de'l tribunale. 
Perché lPaolo non è stato f1ila'Sciato? 

Si è vol'uto trasformare il suo se
questo 'legale in un sequestro per
fettamente i'I'leg.ale: a rilasciare un 
detenuto, specie se si tratta di una 
avanguardia comuni'sta, c'è sempre 
t8lmpo. 

Non c'!è voluto molto tempo, invece, 
a notificare anohe a lui ·Ia nuova 
pendenza con la giustizia: 9 pesantils
sl mi capi d'imputazione, come per 
ciascuno degH altri 83, che vanno 
dalla devastazione a'II'incendio, daMa 
resistenza alla vi(jlenza, i'l tutto ag
gravato da'lI'aver " commesso i fatti» 
in un penitenziario della repubhlica 
e in concorso con altr i. 

Oggi Rebibbia, dove sono stati tra
sferiti quelli di Regina Coeli , è asso
lutamente impermea'bile all'esterno. 
Sospes i i colloqui oon i parenti , re
spinto ogni tentativo di ·a'Vvocati e 
giornalist.i per mettersi in contatto 
con i detenuti. 

chiarazione né avventata né gratuii'a , La procura non ha ancora stabilito 
ma quanto era assolutamente logico se procedere per direttissima . . Una 
aspettarsi, da'I momento che l'ordine ·' decisione dovrebbe aversi entro do

mani. Per l'intanto, del procedimento 
si occupano 3 sostituti procuratori: 
Pavone, Dell'Orco e Torre. 

In mattinata si 'è svolto, sempre 
a Rebi'bbia , l'interrogatorio d i Bene
detto Di Pietro, il nostro compagno 
pestato ·selvaggiamente e tras'Cinato 
a S, Vitale 'in stato d 'arresto per aver 
salutato col pugno ohi'uso i detenuti 
c'he venivano ,caricati sulle tradotte 
per e'ssere tras·feriti. 

Il ve ribale dei carabinieri, come 
c'era da aspettarsi , è una paradossa-

le caramb(jla in 'cui il rapporto tra 
vittime e pi'cC'hiatori è semplicemente 
rovesciato. Dopo l'interrogatori·o il 
coscienzioso magi'strato ha deoiso: 
Benedetto resta dfmtro. 

-Ma ai pestaggi, i tutori de11'0rdine 
non si sono abbandonati soltanto alla 
stazione Termin'i. >Ben più 'Sistematici 
e ~ ndiscriminati sono stati · quelli at
tuati nel chiuso delle mura di Regina 
Co e,I i durante e dopo la ri'Volta. 'Ai 
detenuti c'he scendevano dai tetti era 
riservato i;l trattamento delle grandi 
uc;casioni. 

Con determinazione ancora più 
abietta, i poNziotti hanno infierito 
contro i ricoverati del centro clinico 
del carcere che chiedevano di uscire 
perché soffocati dal fumo dei lacri
mogeni. ta lettera che pubbl1chiamo, 
documenta drammaticamente quel1a 
mezz'ora d"inferno . 

L'illiiziativa ri'cattatoria della · pro-o 
cura di Roma, non è un fatto isolato. 
t a dimostrazione di oome, a'l contra
rio, rappresenti l'esecuzione di un 
disegno freddamente meditato a li
vel·lo governativo, viene da Pescara. 

Sta'mane un assalto di centinaia fra 
celerini e carabinieri penetrati at
traverso -un varco nel muro di cinta 
aperto dai . vi'gili del fuoco ,a'Veva 
" riportato la caJma " nel carc ere. Su
bito dopo , l'annuncio dalla procura: 
contro i 66 rivoltosi, come per gli 84 

(ContInua a pago 4) 

In quarta pagina la .... testi
monianza di un l'detenuto 
sul pestaggio degli amma
lati del centro clinico di 
Regina Coeli. 

I CONSIGLIO DEI MINISTRI: 

"Per essere generosi 
con gli alti burocrati 
bis·ogna fare economia 
sulla pelle dei proletari" 
Questa è la politi~a anti-inflazionistica del governo - Ber
linguer e Lama sono d'accordo e per questo sono lodati 
dai giornali di Agnelli 

ROMA, 31 ·Iuglio 
Si è conclusa verso le 1'6 la riu

nione del consiglio de'i mini'Stri che 
doveva decidere -dei ,drasticJ tagli da 
apportare al bilancio di previsione 
dello stato per ì,l 1974 nel quadro di 
una generale Hnea politica antiinfla
zionishca. 

La cres'cita smi'surata degli impe
gni finanziari del·lo stato, 'Soprattutto 
sotto da gestione del governo An
dreotti"Mala'godi è, infatti, una deNe 
principa'li cause del ritmo eocezionale 
dhe ./'inflazione ha in 'Italia rispetto 
agli altri paesi capitaHstici. 

rMentre 'scr.iviamo non sono ancora 
state rese note le decisioni prese dal 
governo. Solo il ministrQ della difesa, 
l'amerikano Tanassi , uscendo dalla 
sal'a del'le r iunioni, ha • rassicurato» 
l'opinione pulbbHca ohe, al bilanc'io 
militare, non erano 'stati aj:)portati 
tagli. Era ovvio: l'. inversione di ten
denza » non riguarda, come noto, i 
cc corpi separati » e l'apparato repres
sivo delt'esercito. 

In termini contabili, il problema è 
questo: i l bilancio di previsione per 
i'l 19714 prevede entrate per 1'7.266 
miHard i e spese per 25 .'S92 miliardi. 
Un drsavanzo dunque di 8.60'S miliar
di, oda finanziarsi parte 'con !'indebita
mento e parte con l 'emrssione di 
nuova moneta. 

Per le entrate si prevede un au- · 
mento de11'8-9 per ,cento rispetto al 
1973. Per le spese un ·aumento del 
13-1'5 per cento. Il disavanzo non 
dovreb'be invece superare quello. che 
presunti'Vaménte verrà raggiunto a:lla 
fine de l 1973, e cioè 8:800 miliardi. 
Il vero balzo in avanti nel disavanzo 
dell o stato 'è infatti quello realizzato 
nel corso del'I 'ul timo anno. Sotto il 
governo A nrdreotti il di'savanzo dello 
stato è pass'ato dai 5.975 mi'liardi pre
v isti nel bilancio di competenza (cioè 

l'anno scorso a quest'epoca) agli 
8.'800 mil!jardi effettivi. I k tagli» de
cisi da La Malfa rrus_ciranno tutt'al 
più a impooire che i'l disavanzo cre
sca ulteriormente. 

Tutto ciò nel'ia prevrsione C'he il 
governo non si trovi di fronte alla 
necessità di nuove spese - o di una 
riduzione delle entrate - non previ -

. ste, cosa tutt'altro che improbabile. 
Sul piano delle entrate, infatti, è in 
pi.eno corso l'offen'siva dei padroni 
petrolieri: . se non riusciranno ad im
porre un aumento del prezzo della 
benzina, che farebbe saltare il k bIac
co dei prezzi ", riusciranno' comun
que, quas i di siouro, a t'ifarsi con una 
riduzione deHa imposta di fabbrica
zione, che si'gnifrca minori entrate 
per lo stato, e, quindi, maggiore disa
vanzo. 

E dietro ai petrolieri , si affacciano 
altri potenti '" gruppi di pressione », 

primi tra rutti i cementieri, cioè fl 
fa'sci sta 'Pesenti, e l'ltalcementi. Sul 
piano delle uscite, non è affatto det
to, tanto per cominciare che le ri
vendicazion i per pensioni, itidennità 
di d rsoccupazione e assegni familiari 
restino confinate ai limiti di una pura 
elemosina ;come hanno deciso 'le 
tre conf8lderazioni s indacali nel,la riu
nione 'del loro direttivo ad Ariocia. 
Già nel ''68, un accordo sulle pen
sioni, giudicato vantaggioso e sotto
scritto dalla CGIL, venne sconfessato 
da lla base, ohe i'mpose la continua
zione del·la lotta a livello nazionale. 

Ogg i .siamo in una 'situazione com
pletamente di·versa ,a tutto vantaggio 
della c lasse operaia. Così le «alcu
ne centinaia di miliardi" di spesa che 
secondo 'lama lo stato dovrà sborsa-
re per dare soddisfazione alle riven
dicazion i· sindacali, potrebbero diven
tare molte di più, alla faccia delle 
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Lama e i redditi . più bassi . 
« economie» ohe La MaHa 'si pro
pone di fare. Questo naturalmente 
signifioherebbe un aggravio di '$'pese 
per lo stato; ma, visto che sono 
stati trovati 1.'000 (o forse di più) -
miliardi per mandare in pensione an
ticipata 6.000 alti burocrati, pon si 
vede perché lo stato non debba 
sborsarne moW, ma molti di più, 
per dare una pensione men che de
cente agli 11 milioni di pensionati 
italiani, nella stragrande maggioran-
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Il compagno Paolo Ramundo. 

Il progetto di sindacato dei poliziotti spiega to dal segretario della CGIL alla rivista cc Or
dine pubblico )) 

" La polizia deve essere efficiente 
contro il dilagare della criminalità e 
deve assicurare la tranquillità del cit
tadino •. 

L'esistenza di più corpi di polizia è 
cc uno dei fattori che contribuiscono 
al lassismo e non all'emulazione e al
l'aumento dell'efficienza delle forze 
dell'ordine nel/'azione contrO i crimi
nali ». (noltre «non risponde certa
mente a un impiego razionale delte 
forze disponibili l'assurda sproporzio
ne che esiste tra addetti alla repres
sione della criminalità e addetti ad 
attività amministrative o d'altra na
tura. I primi, sui quali gravano i ser-

. vizi più pesanti e pericolosi, sono ge
neralmente una piccola minoranza ri
spetto ai secondi ". 

Non è il messaggio di saluto del 
neo ministro degli interni Taviani , né 
i l discorso di Leone alla festa de{}a 
polizia. Ouesti passi sono tratti da 
un'intervista rilasciata a{{a rivista 
« Ordine pubblico" dal segretario ge
nerale della CG/L Luciano Lama. 

In applicazione del principio della 
funzione nazionale defla classe ope-

raia, e dé{}a concezione esposta re
centemente da Berlinguer al Comita
to Centrale del Pci, per la quale il 
socialismo si costruisce occupandosi 
giorno per giorno con serietà ed effi
cienza di tutti i problemi, Lama ha 
esposto, ne{}a sede più indicata, il 
progetto di sindacato dei «figli del 
popolo ". 

cc Anche le forze di polizia devono 
poter costituire il loro sindacato, ed 
è auspicabile che le tre cO.rifedera
zioni facciano propria questo orien
tamento: in ogni caso noi siamo pron
ti a dar vita a una tale organizza
zione". Migliore trattamento econo
mico, pagamento effettivo degli 
straordinari, pensioni e " adeguati pe· 
riodi di riposo » sono gli obiettivi sui 
quali si deve organizzare sindacaI· 
mente il poliziotto, che «è un lavo
ratore come gli altri ". 

Obiettivi la cui serietà e adeguatez
za ' saltano agli occhi di chiunque ab· 
bia potuto osservare /' altra sera al/a 
TV con quanto impegno e dedizione 
un esercito di poliziotti si è dedicato 
al compito di dare l'assalto ai dete
nuti di Regina Coeli. 

Dopo aver fatto la solita afferma
zrone populista e ipocrita sul fatto 
che il 90% dei giovani che costitui
scono le forze di polizia « provengono 
dalle classi più povere della popo
lazione meridionale ", Lama ne ha 
tratto la conseguenza che la polizia 
deve diventare una forza al servizio 
della democrazia " e non essere di
retta, come spesso è avvenuto nel 
passato (f) contro una parte della no
stra società, contro quefla parte che 
vuole cambiare le strutture economi
che e sociali e che quindi vuole an
che migliorare le condizioni materiali 
e morali delle forze addette al/ 'ordine 
pubblico » . 

A questo punto chi si meraviglie
rebbe se dal cappello magico defle 
confederazioni sindacali saltasse fuo
ri un'ennesima vertenza che chiamas
se la classe operaia a dare la sua 
solidarietà in favore dei redditi dei 
poliziotti i quali, nonostante il gra
voso compito fin qui diligentemente 
assolto di picchiare e ammazzare 
i proletari, «sono certamente - co
me ha detto Lama - i lavoratori peg
gio pagati»? 

za proletari , e tra i qua'li oltre 8 mi
lioni perceprscono meno di 40:000 
lire al ·mese! 

Un motivo c'è ed -è che sia i diri
genti del PCI che quelli della CGIL 
non vogliono appesantire il bilan
cio ,deNo stato; vogliono dimostrar.si 
e dimostrare alla bor!1hesia di essere 
responsabili , e lo fanno sul.la pelle 
dei proletari. · . 

La borghesia d'altronde 'non manca 
di apprezzare questi sforzi. Mentre 
metà degli operai che han preso le 
ferie nei giorni scorsi sono fermi 
ai bordi della strada per le manovre 
dei padroni petrolieri che vogliono 
continuare a riempirsi le tasche, i 
giornali di Agnelli , La Stampa e il 
Corriere della Sera , dedicano il loro 
corsivo ,di oggi a lodare Lama e Ber
linguer per il senso di responsabilità 
dimostrato con le inconsistenti ri
ohieste in favore dei «redditi più 
bassi '. 

Bisognerà vedere se il proletariato, 
e soprattutto la cla'S'se operaia a cui 
spetta il co_mpito di dirigere e uni
ficare questa lotta sono d'accordo. 
Tutto lascia prevedere di no. 



2 - LOTI A CONTINUA 

NAPOLI - S. GIOVANNI A TEDUCCIO 

La "Deli'ziòso", 
lager dei fratelli Altieri 
" Del iZ'ioso: del iziando nutre»: que
sta la reclame del gelato prodotto 
dalla fabbrica «De'lizioso» dei fra
telli Vin{;enzo e Lucio ' Altieri. Una 
fabbrica c he 'di delizioso ha salo il 
name. 'Dicono 'gili aperai «lavoriamo 
10 ore ·di media per 2.000-2.-500 lire 
al giorno. Non c'è r ispetto di niente, 
né di categorie, né di salario, né del:le 
festività, n é degli straordinari che 
vengono pagati ancor meno ,delle ore 
norma.li. Si arri'Va 'a lavorare in '80-100 
persone nei momenti di punta, da 
giugno. ad a'gosto con ' contratti a 
tempo indeterminato: il padrone, cioè, 
quando g-li salta in testa, può caccia
re un operaio, dicendo che il suo 
contratto è scaduto , senza Hquidazio
ne. Questi contratti vengono fatti fir
mare, senza lasciare nemmeno ,la pos
silbillità di leg'gerli prrma; o prendere 
o 'lasciare. 

Gli effettivi della fabbrica sono 
solo 10, tutti legati al padrone da rap
porti c l ientelar·i. Degli altri, molti 
sono ragazzi di 1:6-1-7anni, che vengo
no mal1'dati a ,18'Vorare nelle celle 
frigorilfere (,gli sbalzi di temper:atura 
dai 30-4'0 gradi sotto zero , all'ambien· 
te esterno, cakJo, provocano dolori 
reumatici , pleurite e tubercoIQsi). 
Per contratto nelle celle si dovrebbe 
restare al massimo mezz'ora e poi 
fare ' un quarto d'ora di riposo, in
vece ce li tengono anche tre ore, 
fin~hé hanno i capelli pieni di ghiac
c-ioli. Poi, durante 'la «pausa" di 1D 
minuti, gtli fanno fare ahri lavori. 

Naturalmente di indumenti speciali 
non se ne parla nemmeno: i ragazz'i 
si portano la roba da casa; l '-azienda 
gli f ornisce salo vecdhi guanti mi'li
tari , -calze di lana vecdhia e pas'sa
montagna Ibucati. Va precisato che 
per 'legge non potrebbero lavorare 
ne~le ce-Ile giovani sotto i 21 anni. 

NeHe celle frigorifere ,la notte, il 
pa'drone attacca la corrente alle ma
niglie , «per prevenire i furti »; spes
so la corrente rimane -attaccata an
che quando gli operai sono presenti 
in fabbrica: il ri·sC'hio lè eVident!3 , dato 
-l'ambiente costantemente pieno di 
acqua. 

'In questo vero e proprio la'ger non 
e's iste una mensa e tantomeno ven
gono r i'sarciti i soldi della mancata 
mensa! ilas'ciano soltanto pochissimo 
tempo per marrgiare qualcosa. Gli 
impianti 'igienilCi sono questi: docce 
rotte, cessi senza acqua ,e, in cam
bio, tanta acqua negli spogl-iatoi che 
sono tuttial'lagati. 

merrdo diréttamente i'l personale ; 
quest 'anno invece, ha lasciato che la 
maggior parte delle assup.zioni pas
sasse attraverso la cooperativa: i I 
reclutamento avviene' la mattina da
vanti ai cancell'i, come al mercato 
degli 'schiav·i; lì gli operai, di solito 
giovani disoccupati, vengono scelti a 
secon<:lo deltla rich ieste -che proven
gono da dentro la fabbrica . Dei sold i 
ohe la Cirio dà, la -cooperativa ne 
trattiene per sé circa la metà e la 
altra metà, sulle 5.000 lire al giorno, 
la dà 'agli operai assunti, che entrano 
a 'lavorare senza nessuna garanzia, 
né assicurazione, né cassa mutua. 
Generalmente la cooperativa tiene 
assicurati tre nomi 'in bianco e, in 
caso di infortunio, li riempie. 

Questa situazione generale è man
tenuta da un lato attraverso i rap
porti céj-ffiorristici e H ricatto <:lella 
(jitsoC'cupaz'ione -dall'altro per l'assen
z·a totale del sindacato che se ne 
lava le mani. Pare addirittura che, 
al,la scuola per -quadri sindacali degli 
al imentaristi, alti dirigenti nazional i 
abbiano dichiarato ohe sulla Cirio è 
meg'lio non metterci le mani perché 
c 'è la camorra. 'Rispetto a que'sti 
problemi, l'intervento di 'lotta Conti
nua si muove oggi su due piani; il 
primo ,quello di organizzare in fab
bri'ca glii operai, -intorno ad obiettivi 
irrinunciabili: in casi come quel'lo 
de'Ila «'Delizioso» ottenere il rispet
todel contratto, significa g'ià comin
ciare a ribaltare i rapporti di forza 
e creare un minimo di pre·supposti 
organizzativi. 

Que'sto passa oltre che attraverso 
'Ia mobilitaz'ione e la lotta degli operai, 
andhe attra've-rso ·una gross'a campa
gna 'sulle condizioni di queste fabbri
che e l'uso di mezz i anche le'gali, 
come le denunce all'Ispettorato del 
Lavoro, aHa magistratura e, «per co
nos'cenza ", al sindacato. 

Il secondo è quel'lo di lanciare una 
campagna contro la stagionalità, ' per 
articolare con 'ffiagg'ior precisione i I 
discorso sul sa'lario garantito. 

Già neille discussioni di questi gior
ni con gli operai, sono eme'rsi alcuni 
obiettivi chiari: 

1) 'La cassa integrazione nel'le 
fabbriChe cbe a'!,>plicano il lavoro sta
gionale in periodi fissi dell'anno, co
me la Cirio, l'Algida, e-C'c ... 

'2) Ohe l'elemosina del sus'sidio 
di di'soccupazione, 'che ri-guarda buo
na parte degli operai stagionaili, di
venti di ' '3.1500 lire al giorno, garan
tite tutto l'anno, includendo anc'he i 
giovani in cer·ca di prima occupa
zione. 

PATERNO' (CATANIA) 

Nuovo trasferimento 
per Della Sauia, detenuto nelle 
galere di mezza Europa 
CATANZARO, 31 luglio 

Conti'nua l'odissea di Ivo Dell a Sa
via nelle mani della giustizia di mezza 
Europa. L'ultimo capitolo è il trasfe
rimento del .compagno anarchico a 
Catanzaro. Ma nella citta calabrese, 
Della Savia resterà molto poco: a Ca
tanzaro , come è noto, non esiste un 
penitenziario. Il locale carcere giu
diziario, infatti, crollò in seguito alla 
disastrosa alluvione del '69. Una cir
costanza, questa che già fu determi
nante per assegnare il processo Val
preda a una sede priva delle più ele
mentari attrezzature. 

Ivo Della Savia, ricercato dagli in
quirenti della strage di stato fin dai 
tempi della « caccia al mostro ", era 
all 'estero e si guardò bene dal rien-

STRAGE DI STATO 

Interrogato 

trare. Da allora, non solo l'esistenza 
del deposito d'esplosivo che era alla 
base della sua incriminazione s 'è ri : 
velata sempre più fantomatica, ma la 
intera provocazione contro Val preda 
e compagni ha fatto la fine ingloriosa 
che tutti sanno. Tutto ciò non ha im
ped ito alle autorità belghe prima e 
a qu.elle tedesch.e poi , di estradare 
Ivo dopo un lungo periodo di carce
razione, ottemperando così alle pres
santi richieste dei colleghi italiani . 
Condotto nel carcere di Como nel lu
glio scorso, ora il suo sequestro vie
ne perfezionato: ad attendere Ivo Del
Ia Savia non c'è né il processo né 
il riconoscimento, dopo quasi 4 anni, 
della sua innocenza, ma i lager di 
Vibo Valentia o di Lamezia Terme. 

il fascista Merlino 
M~LANO, '31 'luglio 

E' stato interrogato per più di quat
tro ore da'I giudi'ce D'Ambwsio Ma
rio Merlino, il fascista infiltrato nel 
circolo 212 marzo. La cir{;ostanza 'su 
cui Merlino è stato interrogato è un 
fog'lietto trovato neHa patente di 
Guido Paglia, il "giornalista fascista 
legato a Freda e Ventura. 

Questo foglietto è arrivato nelle 
mani <:lei gi-udi'ci quando hanno co
minciato al'cuni mesi fa a fare in
dagini su Gu'i'do pag'lia do'Po dhe 
VenÌ'ura lo aveva invitato come teste, 
insieme a Stefano Delle Chi-aie, della 
infi'ltrazione fas<ci1sta nei gruppi di 
sinistra. Ne'I corso del'le indagini era 
-stato trO'Vato i'I portafoglio <:lei gior
nalista insieme alla patente C'he. con
teneva alcuni fogli, fra cui que'll-o in 
questione. 

Su 'que'sto pezzo di ,ca'rta sono scrit
ti .i nomi di !parecchi compagni sia 
anarchici sia di altre organizzazioni 
di sini'stra con il numero di tSlletono 
e . il grupgo di appartenenza. Guido 
Paglia, ~rntèrrogato da D"Ambrosio ha 
di·chiarato di non sapere assoluta
mente nul'l'a di quel foglio; c'he è ri
s'ultato essere stato 'scritto da Mer
lino. 

Lo stesso Merlino in un primo in
terrogatorio aveva di'chiarato di non 
saperne nulla: ma quando i giudici 
avevano stabi'l ito la perizia cali i'gra-

fica 'aveva scritto una lettera diohia
randosi ,disposto a rivedere le prime 
afferma~i oni. 

Nei'J'interrogatorio ,di oggi Merlino 
ha ammesso di aver scritto lui lo 
elenco di nomi, co'sa per altro di
mostrata da'Ila perizia, e ha ammesso 
anc'he di conoscere Guido ,pagna . Na
turalmelte Merlino s·astiene di non 
sapere come quel foglio sia finito 
nelle mani del giornalista fascista 
con cui dice di non aver avuto rap
porti. 

Queilo 'che viene fuori da que'stO' 
nuovo particolare è la conferma dei 
rapporti tra il gruppo di Freda e Ven· 
tura e quelllo di -Qui·do IPaglia e Ste
fano Delle Ghiaie e del fatto ohe 
attraverso ,gli ultimi ·due, tramite Mer
li no, prima ancora del·la 'strage, f.osse 
stato preparato il ·capro espi'ator·io 
ne'l .circolo anar·chico del 22 marzo. 
Nell'istruttoria Merlino e lPag'lia sono 
accomunati dailio 'stesso reato, tutti 
e due 'sono indiziati «per aver par
te'CÌpato insieme a Freçla e Ventura 
a un'organizzazione eversiva tenden
te a 'sovvertire ·l'ordinamento dello 
stato ", -ma non è detto che arrivino 
al proce'sso solo con questa +m'pu
tazione . 

Nel'la patente di Guilclo Paglia in
fatti è s1:'ato trovato anche un altro 
foglio che sembrerebbe s'critto da lui 
con irrdicazioni varie di diversi eSip'lo
s'ivi. 

I rivenditori si prendono 3.000 lire 
al giorno per 12 .ore di lavoro. iII 2% 
sui gelati venduti i'I padrone se lo 
riprende con la sousa deltla respon
sabil·ità .personale dei rivenditori sui 
fwti e mettendog·li nelile scatole me
no gelati di quanto diohiara. Ai ri
venditori inO'ltre rl padrone fa firma're 
una carta in cui ce scritto che dalle 
13 aHe 1'5;30 usufruiscono dell'inter
valli o per mangiare, mentre invece 
sono 'costretti a restare -sui camions 
per consegnare i gelati in tempo. 
Quando poi gli viene dato -l'anticipo, 
firmano una ri-cevuta; a fine mese 
ne firmano un'altra per J'.importo 
comples-sivo mensi·le, senza riavere 
indietro la prima ricevuta. Così 'ri
sulta che i·1 s'alario che ricevono an
zi clhé d i 90.0(}0 lire è di 13t().OOO lire. 
Queste condizioni da ' lager nazista, 
pos'sono essere mantenute solo gra
zie al particolare rapporto che 'Iega 
il padrone agli operai : 

OCCUPATO IL MUNICIPIO DURANTE UNA 
MANIFESTAZIONE CONTRO·! Il CAROVITA 

1) Con il contratto della -stagio
nalità e del'la disoccupazione che co
stringe in estate giavani e ragazze 
proletar ie, studenti , a vendersi per 
una c-ilf ra irrisoria. 

2) Con i ricatti e le minac·ce di
rette, anohe irrdividuali, a cui i fra
telli IAltieri ricorrono, servendosi de
gl i strumenti . tipi-ci della camorra: 
sono' arrivat i irrtatti a minacciare fi
sicamente gl i operai; in occasione 
della mobil i'tazione dei r ivenditori 
hanno minacciato anohe i compagni 
di Lotta Continua, con la tattica del
l'" avvertimento esemplare " , da par
te di due elementi evidentemente 
mandati dal pa'drone. 

Il caso della" Delizioso ", pur es
sendo un caso- limite, c'he trcJ'Jalica 
qUélllunque legal ità borghese ,non è 
certo un caso i'solato . Tutte le pic
cole fabbriche del set tore alimentare 
della zona di S. Giovann i, infatti, 
prosperano sul salario nero e sul su
persfruttamento degli stag iona li. E' 
di questi giorni un caso avvenuto 
alla Cirio , dove due giovan i, assunti 
tramite la cooperativa, sono rimasti 
gravemente infortunati. La Cir io ha 
sempre usato la 'stagionalità, assu-

MELISSA 
Mercoledì 10 agosto a Melissa 

alle ore 20 assemblea popolare 
sui temi del carovita e della 
cantina sociale . 

PAl'EHlNO', 29 luglio 
Una manifestazione contro il ca

rovita, indetta dalla Gamera del la
voro di 'Paternò per richiedere «ga
ranzie sulle mada'lità di applicazio
ne" del decreto del governo, si è 
conclusa con "'occupazione del Mu
ni'cipio . 

-La mani,festazione si era aperta 
con un comizio in piazza Quattro 
Canti. ,II discorso del sindacalista era 
un tentativo di tenersi in bili'co tra 
la l inea uffi-ciale delle Confederazio
ni, che come è noto approva e so
stiene le misure del governo e ~ a 
collera pO'polare per l''intollerabile au
mento de i prezzi , che proprio negli 
ultimi giorni, per « reazione " ai de
creti . governati'Vi, si 'è l1lteriormente 
aocelerato. 

Dopo il comizio si è formato un 
corteo che ha sfilato per 'Iacittà fin 
sotto il palazzo -del Comune. Qui si 
è formata una 'delegazione che do
veva essere ricevuta ,dal sindaco, i I 
quale però non si è fatto trovare. 
A que l punto i partecipanti al corteo 
hanno deciso di entrare in massa . 
Forzato il cancello con un palo del
la segnaletica, sono saliti al primo 
e al secondo piano gettando in aria 
tavO'li , quadri ,archivi, schedari , e gli ' 
armad i di due stanze dell'ufficio 
tecnico. 

Quind i sono ri'disces i e hanno ri
formato il corteo , che _s i è andato 
via via ingrossando, ed ha percorso 
di nuovo la città, lanciando slogan 
per i'l r ibasso dei generi d i pri ma 
necessità e contro l 'amministrazione 
che non prende prowedimenti . 

Quello di Paternò , uno dei più gros
si centri agricoli della piana di Ca
tania , forte di una lunga tradizion e 
di lotte bracciantili non è il pr imo 
episod io di lotta prol etaria con tro i 
prezzi che s'cava lca la ges t ione si n
dacale . 

Solo il giorn o pr ima a Petral fél 

Sottana, un paese delle Madonie con 
una tradizione rossa, una assemb'le'a 
popolare a'lIa Camera del -Lavoro ave
va costretto alle dimissioni ,jf sirr<:la
co del RGI, ohe aveva autorizzato un 
aumento del prezzo de'I pane di 70 
lire. 

Ricordiamo C'he ' già nel'la scorsa 

primavera , prima che esplodesse la 
speculazione sul'ia farina, in 'numero
si centri del Messinese la mobilita
zione · popolare era t'uscita a imporre 
il ribasso del prezzo del pane e di 
altri generi, chi'amando direttamente 
in causa le responsabilità dei sindaci 
e de'Ile autorità locali. 

Mafia nelle scuole: 
100 mila lire per essere promossi 
CASERTA, 31 lug,l io 

Nell'istituto tecnico per geometri 
(l Michelangelo Buonarroti », questo 
anno all'esame di stato si è messo 
in lu ce un altro modo di giudicare. 
·In part ico lare si è distinta la quarta 
commissione che tra un sorriso . un 
caffè e una sigaretta ha liquidato su 
trenta esam inandi ben 11 giovani. 
Qual 'è stato il criterio di questa se
lezione? 

Sol tanto economica : la promozione 
va le 100 mila li re e se non ce li hai 
son fatti tuoi , questo è stato il succo 
della favola , che attraverso vari ruf
fiani s i è fatta cO'nascere agli stu
denti . 

Che cosa ha fatto la profess oressa 
Verani (membro interno) per difen
dere i d iritti degl i studenti? Ha ch ie
sto di mangiare anche lei. 

D 'alt ronde questa professo ressa è 
una fascista ben nota a tutt i gli stu
denti dell'ist ituto . Infatt i. gi à si dì
scusse di le i durante un 'assemblea 
perché aff ermò in classe che biso· 
gnava isti tu ire due t ipi di scuola : 
una per i f igli dei lavoratori e una 
al tra pe r la gente" per bene n. per
ché i primi conta min ano i second i. 

C OS i torte ci i questa te oria. gi il 

l'anno scorso su 30 studenti ne ha 
rimandati una ventina. 

Ma questi" srgnori » della cultura 
hanno fatto i conti senza g'l i studenti , 
che si stanno organ izzando contro di 
loro. 

Intanto verrà sporta denuncia al 
provveditorato del la scuola , il quale 
dovrà esaminare il cr iterio adottato 
dagli ;nsegnanti ne i confronti degli 
studenti. 

BARI-FOGGIA 
A Molfetta giovedì 2 agosto 

alle ore 10 in via Domenico Pic
ca 61 r iu nione interprovinciale 
dei mi litanti e simpatizzanti di 
Lotta Continua che lavorano e 
stud iano fuO'ri della Puglia . De
vono assolutamente essere pre 
:sent i anche i compagni delle 
va r ie sedi . 

ABRUZZO 
Gioved ì 2 agosto ore 9 a Pe· 

scara coordinamento re gionale . 
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La lllacchina del turismo:. un 
sistema di supersfruttamento 
Cari compagni, t 

L'Italia occupa il primo posto in Europa nel settore del turismO'. Fare 
un'analisi sul turismo in. generale, comporterebbe un discorso troppO' lungo. 
Questa vuole essere una panoramica a carattere generale delle condizioni 
dei lavoratori di questo settore. 

C'è innanzitutto una divisione netta tra coloro che lavorano nelle diver. UDI 
se categorie di alberghi e penSioni: per esempio tra un cameriere che la. 
vara in un albergo di prima categO'ria e un cameriere che lavora in un alber. 
go di terza, ci sono diversità enormi per quanta riguarda Forario, la paga, dell 
il ruolo. Nella quasi totalità dei casi il primo fa solo il cameriere, il secondo in 1 

fa anche il barista, l'aiuto-cameriere, e, se si tratta di una donna, anche la nei 
guardarobiera e inoltre aiuta in cucina. Esistono inoltre differenze tra i ca. me 
merieri di alberghi stagionali e camerieri di alberghi termali o aperti tutto citt 
('anno; differenze che riguardanO' il riposo settimanale, l'orario, la paga rist 
stessa. loH 

Un cameriere che fa la stagione in montagna di 3 mesi riesce a guada. sol 
gnare dalle 120 alle 130.000 lire al mese «tuttO' compreso» . Per un cameriere do 
tuttofare che lavora in zone termali in cui la stagione dura anche 8 mesi mo 
il trattamento economico arriva solo a 90-110.000 lire al mese, perché il qU€ 

periodo di occupazione è più lungo. La situazione in cui si trova questo set. di 
tore di operai è impressionante: continuano a spostarsi da una località al. la I 
('altra a seconda della stagione e ad ogni fine stagione (quella estiva, pel org 
esempio, non supera in genere i 4 mesi di occupazione) vengono licenziati ma 
e il più delle. volte non vengono retribuiti come stabilito dal contratto. Così I 
avviene che il padrone assume o sulla parola o con un contratto che non ha qUE 
nessun valore ai fini della legge, un lavO'ratore per una determinata cifra in tic( 
cui è compreso tutto! . Sid 

. Il padrone stabilisèe che devi lavorare, nel caso della stagione inver· la 
naie, 3 mesi; ti dà una cifra in cui sonO' compresi: riposi settimanali nQn for 
fatti, ore straO'rdinarie, festività infrasettimanali, indennità di licenziamento seI 
tredicesima e quatfordicesima (in base ai 3 mesi) e le ferie . Un camerier~ tor 
per ricevere questa paga deve iniziare alle 7 del mattino col servire la co· me 
lazione fino alle 10,30; poi occorre riordinare la sala per il pranzo, man- Sp, 
giare in fretta alle 11 e poi iniizare a servire i « signori clienti» fino alle seI 
14,30 o alle 15, poi bisogna pulire la sala, etc. bal 

IntantO' arrivano le 4 del pameriggia. Qui non è certo finita la giornata din 
lavorativa: è solo a metà. Si ricomincia alle 17-17,30 fino alle 22,30 o 23. bOI 
1/ conto delle ore giornaliere ammonta cosi dalle 13 alle 15. Non cambia di pel 
molto l'orario di' un facchino di cucina, di un lavapiatti (che normalmente tro 
sono donne anziane il più delle volte senza libretto di lavoro e non in re· hai 
gola , o uomini in pensione che hanno lavorato di qua e di là, e che per· an; 
cepiscona una pensione che non besta neanche per vivere, e quindi sono col 
costretti a lavorare fino all 'ultimo giorno della loro ,vita). Le diversità di paga I 
tra un ruolo e l'altro sono enormi. " padrone a un céJmeriere dà 120.000 tur 
lire mentre ad un cuoco arriva a dare 200.000 lire mensili. Naturalmente i fid 
contributi che il padrone versa non sono certo in base alla paga mensife, FU 
ma, in base a una qualifica inferiore, a una paga sindacale di 80-90.000 lire di 
mensili. Così quando è ora di andare in pensione un lavoratore alberghiero te 
si trova con 25-30.000 lire al mese che lo costringono a continuare a lavo· ter 
rare. Da tenere presente che il periodo occupato durante l'anno non supera de 
gli 8 o 9 mesi divisi in 2 stagioni (estiva ed invernale). sp' 

AI mare, durante la stagione estiva, molti camerieri sono studenti che in 
lavorano per una miseria per potersi pagare gli studi e che, essendo de qua· no 
lificati si accontentano delle 50-70 .000 lire mensili e vengono spremuti come e i 
limoni durante tutta la giornata (13-15 ore di lavoro) . pe 

Ci sono poi gli istituti professionali alberghieri che danno nozioni prati· pe 
che e teoriche nel campo degli alberghi. La domanda di lavoratori alber- ca' 
ghieri da parte dei padroni di alberghi è abbastanza elevata. Dalle scuole al· st~ 
berghiere però escono sempre meno diplomati . Questo perché ' essi sanno I lic 
che con questo lavoro non avrebbero la garanzia di un posto fissa, di un da 
salario gar-antito e dovrebbero in continuazione spostarsi da :una città all'altra eai 
e da ' zona a zona. Per quanto riguarda il contratto, entrato in vigore il pri- zio 
ma ottobre 1971 cO'n scadenza nel 31-12- '73 e ottenuto dopo scioperi e lotte pn 
in tutta Italia, dopo 25 anni di silenzio di questo settore, esiste solo in teo· di 
ria. Infatti esso è rispettato da pochissimi padroni. eh 

La piattaforma rivendicati va per I nuovo contratto verrà presentata ai so 
padroni per l'estate prassima. ne 

Un saluto sincero a pugni chiusi, il compagno Renato. te( 

Piattaforma del' coordinamento 
stagionali di Riccione 

- Un vero e regolare contratto di lavoro che escluda la 'RISO
LUZIONE A SETTEMBR'E e il L10ENZIAMENTO, ma imponga la con
tinuità del rapporto di lavoro, la non ,Iicenziabilità con una sospensione 
di fatto, finita la stagione: questo per garantire il SALA'RIO ANNUO. 

- 'Forti aumenti salariali uguali per tutti con 'Un minimo di sei 
mesi di salario garàntito dal padrone. 

-La corresponsione del salario anche durante il periodo di so
spensione, . o tramite una "cassa turistica» a spese dell'intero capi
tale turistico, o attraverso la cassa integrazione. 

- 8 ore giornaliere e 40 settimanali. 
- Riposo settimanale non monetizzabile. 
- Abolizione della stratificazione salariale e riduzione delle qua-

lifiche in un unico raggruppamento. 
- Abolizione degli straordinari. 
- Diminuzione dei carichi di fatica con l'assunzione di altro 

personale. . 
- Migliori condizioni di lavoro, un vitto ,e un alloggio decenti. 

La nocività del lavoro 
stagionale 
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Cari compagni, mi 
siamo un gruppO' di studenti e apprendisti che d'estate va a lavorare e 

negli alberghi delfa costa. Le nostre condizioni di lavoro sono le stesse so 
di tutti i lavoratO'ri stagionali del turismo: bassi salari, supersfruttamento, 
nessun giorno festivo, la repressione più dura contro chi protesta. A que-
sto proposito vogliamo raccontare quello che è successo in un grO'sso a/
bergO' di Porto Recanati , di proprietà del Vaticano . 

In questo albergo i camerieri e tutto il personale sono costretti a man
giare in mO'da schifoso, cibi avariati e della peggiO'r specie, o mal cotti, che 
non possO'no essere serviti ai clienti . A chi non vuole mangiare in albergo, 
la direzione dà solo 350 lire di maggiorazione per tutta la giornata (e tCJtti 
sappiamo che pranzi si possono fare con 350 lire!). Questo sistema ha pre' 
sto dato delle conseguenze: un ragazzo è stato ricoverato 20 giorni a/
l'ospedale per sintomi di tifo, altri hanno avuto fO'rti coliche e sfoghi sU 
tutta la pelle. Alle proteste dei cO'mpagni la direzione ha risposto con le 
minacce: «A chi non sta bene se ne vada ». Ma ci ha dovuto subito ripen
sare quando, come risposta , tutto il personale ha scioperato. 

Inoltre tutto il personale è costretto a dormire in camere umide, sotto 
il livello della strada, che alla prima pioggia si allagano (con acqua di fo
gna). Però è possibile andare a dormire fuori con il contributo della direzio' 
ne: 50 lire! 

A queste condizioni bestiali di lavoro si aggiunge la repressione pi~ 
dura contro i compagni che cercano di organizzare gli altri dipendenti. COSi , 
il padrone è riuscito a licenziare 4 compagni perché si erano rifiutati di ve
dersi pagata solo mezza giornata per un 'ora di ritardo. . 

Queste sono più O meno le condizioni di tutti i lavoratori stagionalI 
della zona cO'stiera marchigiana, di rece nte svi luppo turisticO', dove il sin

i dacato e il PCI (tra l'altro la zona della costa è «rossa ») preferiscono itT7~ I pegnarsi in una politica a favore dei piccoli padroncini danneggiati dai grandI 
I padroni del turismo. piuttosto che occupars i delle condizioni dei lavoratori 
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~ Udine - LA GUERRA DEGLI UFFICIALI 
F~:CONTRO LA MARCIA ANTI-MILITARISTA 
:ioni 

vero UDINE, 31 luglio 

!b~~: Ci sembra utile fare un bilancio 
aga delle operazioni intimidatorie messe 
'nd~ in atto dagli ufficiali in questi giorni 
e la nei confronti dei soldati delle caser-

ca. me di Cormons, Palmanova e Udine, 
utto città toccate dalla marcia antimilita
)aga rista e sottolineare le forme di 

lotta e di organizzazione che . i 
:Ida. soldati si sono saputi dare. Il mo
iere do in cui si sono mossi gli ufficiali 
lesi mostra la paura che essi avevano di 
é ii questa scadenza e il tentativo sterile 
set. di isolare i soldati, per impedire che 
, al. la marcia costituisse un momento di 
per organizzazione che può. diventare per
~iati manente per i proletari in divisa. 
~osi Il primo provvedimento è stato 
, ha quello di riempire le città, e in par-
3 in ticolar modo Udine, di ufficiali del 

Sid in borghese, pronti a controllare 
vero la situazione. Accanto a questo di 
non fornire alla ronda delle indicazioni 
nto, scritte, emanate direttamente · dal que
:ere tore sull'ordine pubblico, . in collega
co· mento con polizia e carabinieri. Alla 

lan· Spaccamela di Udine, dentro la ca
alle serma, · era schierato un plotone di 

baschi neri. Gli ufficiali avevano or
lata dine di girare per le città, vestiti in 
23. borghese; a Palrrranova, pur di non 

, di perdere neanche per un attimo il con
nte trollo della truppa e della caserma 
re· hanno mangiato il rancio dei soldati 

~e,. anziché recarsi, come al solito, al cir-
)no colo ufficiali. 
'3ga Hanno coinvolto anche i soldati, na
')00 turalmente quelli di cui si possono 
e ; fidare, cioè i fascisti: nella sede del 
ile, FU AN di Udine, c'è stata una riunione 
'ire di soldati fascisti, a cui ha preso par
ero te come organizzatrice la figlia di un 
vo· tenente colonnello di Udine, per dare 
era delle indicazioni di comportamento ri-

spetto alla marcia. Verso i proletari 
:he in divisa, tanto per incominciare, han
ua· no limitato di molto le libere uscite 

e e i permessi: i capelli lunghi, le scar-
pe sporche erano delle ottime scuse 

3t;· per non fare uscire i soldati; è signifi
cativo che all'VIII Regg. Alpini sono 
stati revocati tutti i permes$i e le 

o I licenze per i paesi e le città toccate 
un dalla marcia. Fatto questo hanno gio
ora cato eAtrambe ·la 'oarte a loro disposi
)ri· zione: da un lato a Palmanova hanno 
tte promesso la licenza a chi , in caso 
:!D. di rissa, avesse picchiato i compagni 

che · si trovavano in piazza; dall'altro 
ai sono stati costretti a dire ai soldati 

nelle adunate che era loro diritto par
tecipare alle manifestazioni che si te
nevano in piazia. Nelle caserme di 
Udine e di Tricesimo hanno letto gli 
articoli del regolamento relativi ai di
ritti di partecipazione politica dei sol
dati e questo deve essere in ogni 
caso considerata una vittoria e una 
conquista dei proletari in divisa visto 
che, pur essendo assolutamente limi
tativi anche dal punto di vista costi
tuzionale delle libertà dei soldati, so
no considerati « di sinistra» e troppo 
permissivi dagli ufficial i. Contrappo
sta alle indicazioni degli ufficiali è 
stata l'organizzazione che i soldati si 
Sono saputi· dare in questi giorni; 
venivano in piazza a gruppi organizza
ti dalle varie caserme, prendevano 
contatti tra caserma e caserma e si 
davano gli strumenti perché tali con
tatti fossero permanenti; si organiz
zavano per raggiungere durante la li
bera uscita le manifestazioni al se
guito della marcia: molti li abbiamo 

. conosciuti a Cormons e li abbiamo 
rivisti a Udine, altri anticipano le tap
pe della marcia e vengono fino a Udi
ne da Cividale, Codroipo, o Casarsa 
per trarre delle indicazioni su come 
organizzarsi nelle loro caserme quan
do la marcia toccherà i loro paesi. 

Ci mandano delle lettere e delle 
mozioni da leggere nelle assemblee 

re e non sono generiche affermazioni di 
:e solidarietà ma danno indicazioni pre-
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7a MARCIA 
ANTIMILITARISTA 
TRIESTE·A VIANO 
25 LUGLIO· 4 AGOSTO 
1 agosto: UDINE-CODROIPO. 

Promossa dal PARTITO 'RADI
CALE, organizzata da: WAR RE· 
SISTE·RS' INTERNATfONAL, MO
VI'MENTO NONVIOLENTO, LEGA 
DEGLI OBIETTORI DI COSCIEN
ZA, MOVIMENl"O ANTIMILITA
RISTA. INTERNAZIONALE, GRUP
PO GERMINAL, PARTITO RADI
CALE DELLE VENEZIE E DEl 
SUDTlROLO. Hanno finora ade
rito: Federazioni del Partito So
cialista Italiano di Trieste e Go
rizia; LOTTA CONTINUA. 

cise a tutti i soldati che sono in piaz
za sug'i obi.ettivi delle lotte in caser
ma; ci raccontano con precisione i 
fatti successi nelle loro caserme e ci 
chiedono di fare degli interventi dan
do queste notizie , visto che a loro 
non è riconosciuto il diritto di mani
festare pubblicamente il proprio pen
siero. In questo modo contestando nei 
fatti gli ordini degli ufficiali che li 
vorrebbero chiusi nelle loro caserme 
o spettatori passivi nelle piazze, i 
proletari in divisa si danno gli stru
menti· per portare avanti e generaliz
zare la loro lotta per la libertà e per 
il diritto di difendere la propria vita 
e i propri d i ritti. 

Quello che è importante rilevare 
e ciò che emerge dalle discussio

ne coi soldati è l'eSigenza di una lotta 
che si sviluppi dentro le caserme in 
modo collegato alla lotta di classe 
generale. Anche in questo caso-l'e
sempio della lotta operaia in fabbri
ca è il punto di riferimento e la gui
da. Le lotte egualitarie nelle fabbri
che per la categoria o per gli aumen
ti uguali per tutti diventano nell'eser
cito la lotta per super-are le divisioni 
all'interno della truppa tra reclute e 
congedanti, perché solo tutti insie
me si può andare contro il potere e 
i soprusi degli ufficiali. Superare le 
divisioni nell'esercito vuoi anche di
re lottare per fare il servizio milita
re vicino a casa, in modo da restare 
ancorati alla propria collocazione di 
classe. 

I veri 
protagonisti 

Questi ultimi giorni della marcia 
antimilitarista, nelle tappe di Cor
mons, Palmanova e Udine, che sono 
state caratterizzate da una fortissima 
presenza di soldati (basti dire che a 
Palmanova ci sono 5.000 civili e 5.500 
militari), hanno fatto emergere 'i' 'Veri 
protagonisti di questa iniziativa, i pro
letari in divisa . Le assemblee popo
lari e ~/i spettacoli sono divenuti per 
i soldati non solo un luogo in cui ven- . 
gana come spettatori, ma un luogo 
in cui si ritrovano, si contano, mani
festano alla luce del sole che den
tro le caserme esiste una disponi
bilità di massa alla lotta. Sono signi
ficativi i commenti dei soldati di 
Palmanova che, rientrando in caser
ma dicevano: «Oggi la piazza era no
stra ". Questa frase è il segno preci
so della consapevolezza che andare 
in piazza organizzati, discutere con i 
compagni, applaudire e sedersi in ter
ra , in barba ai regolamenti di disci
plina e agli ufficiali in borghese e 
ai carabinieri che facevano i cani da 
guardia in piazza era un momento di 
lotta. E' questo" il primo elemento di 
novità rispetto al tipo di partecipa
zione realizzata dai soldati lo scorso 
anno, per trarre · un bilancio preciso 
della maturazione della lotta e dell'or
ganizzazione dei soldati nelle , ca
serme. 

Non c'è dubbio infatti che lo scor
so anno caratteristica dominante del
la partecipazione dei proletari in di
visa alla marcia era il desiderio di 
sentir parlare di polìtica, di stare in 
mezzo ai compagni, di comunicare il 
bisogno di rompere /'isolamento dali 
mondo esterno. A questo si aggiunge 
oggi la volontà di farne una scadenza 
di lotta e come tale è stata preparata. 
Nuclei di proletari in divisa delle ca
serme dei Friuli hanno preparato una 
mozione di adesione alla marcia, che 
indicava nella lotta per' la libertà di 
difendere la propria vita e i propri 
diritti il centro dello scontro nelle 
caserme. 

Il modo in aui i proletari in divisa 
si sono preparati e hanno partecipato 
a questa scadenza, l'attenzione che 
ha suscitato, fanno prevedere, a dif
ferenza dell 'anno scorso, che non fi
nirà tutto dopo la marcia, perché esi
ste nelle caserme un 'organizzazione, 
certo ancora debole, ma capace di 
gestire anche in prospettiva i motivi 
di interesse e di mobilitazione che il 
passaggio dei marcia tori crea. Un al
tro dato significativo e nuovo è !'in
teresse che si è SViluppato intorno a 
questa iniziativa in una serie di ca· 
serme in altre zone d'Italia . 

Diamo a fianco l'elenco di tutte le 
adesioni pervenute da varie caserme. 
Possiamo dire che attraverso l'espe
rienza di questi giorni l'obiettivo del
la libertà per i soldati, dal diritto di 
difende"re la propria vita, al diritto di 
fare politica, al diritto di organizzarsi 
per non essere usati come strumenti 
di repressione, si è fatto piu vicino 
e più concreto. 

Lettera aperta di adesione dei nuclei 
delle brigate P'roletari 

Orobica 
in Divisa 

Tridentina e 
antimilitarista 

La 7a marcia antimilitarista è per i 
nuclei di Proletari in Divisa della bri
gata Orobica e Tridentina, un'occasio
ne importante di unificazione e di cre
scita del movimento di lotta contro 
l'esercito. Mentre comunichiamo , con 
questa lettera che v iene diffusa nelle 
caserme e che è frutto di una discus
sione collettiva dei militanti, la no
stra calorosa adésione alla marcia, 
vogliamo contribuire alla discussione 
che ha aperto in questo periodo nel 
movimento dei soldati esprimendo il 
nostro punto di vista su alcuni proble
mi che stiamo affrontando 
La lotta ai ·campi eal Car··· . 

Da due settimane in Alto Adige so
no finiti i campi e le manovre estive 
che hanno rappresentato in diverse 
situazioni un momento importante di 
generalizzazione della resistenza dei 
soldati nei confronti d~IIe gerarchie. 
Questa resistenza tende, in presenza 
del lavoro organizzato dei compagni. 
a superare la fase più elementare di 
rifiuto passivo e di rabbia spontanea 
per dare origine a forme di resistenza 
collettiva e allo sviluppo di episodi di 
lotta . 

In alcune caserme il campo è stato 
preceduto da assemblee di camerata 
con la partecipazione della maggio
ranza dei soldati, per stabilire sulla 

alla 7- marcia, 

base delle esperienze precedenti 
obiettivi e forme di lotta contro la 
nocività , la disciplina ; le punizioni 
per una licenza uguale per tutti a fine 
campo contrapponendo la nostra uni
tà ai tentativi degli ufficiali di metter
ci in guerra l'uno contro l'altro. 

·1 ris,ultati ·si s'ono vi1sti nelle marce 
dove 'spes·so si è riusciti a imporre 
il passo c'he andava bene a noi e, 
anche se in pochi casi, l'eliminazio
ne Idei pa1s'saglgi pericolosi, quando 
durante le soste ci sono state prote
ste ·coll·ettive vincenti sul rancio e 
sul problema dei servizi, quando la 
sèra 'davantoi" agli U#i'ciali - è'"s-enza bi
sogno di nas,condersi si cantavano le 
canzoni operaie e parti'giane, anche 
qui con una forte partecipazione dei 
sO'lldati. Contemporaneamente i sol
dati del 2°, '53 r imasti in casel'ma 
a fare il cido ,di addestramento han-

. no ri·confermato ,"'importanza di que
sto periodo della naia quando non 
c'è ancora adattamento da parte dei 
soldati ed è più vicina l'esperienza 
della realtà esterna e la stessa vita 
di caserma si svolge in forme che 
unifican.o fisicamente un grande nu
mero di soldati. In queste condizioni 
è più facile promuovere la discussio
ne collettiva, individuare i compagni, 
organizzare i momenti di lotta. 

Hanno aderito aHa Wl marcia antimilitarista i nu-C'lei di if>r·oletari 
in Divisa di: Ud ine, Trieste, Maniago, Verminiano, Gorizia , Casarsa, 
Tarcento, Cr-ice'Sirmo, Vi·lla Vicentina, Cormos, nudleo di Caserta e di 
Santa Maria Capua a Vetere (Veldere caserma), caserma Romagnol i 
aviazione militare Roma, gli alpini delle caserme di Merano, gli alpini 
delle 'caserme del'la Val Venosta, i'l 4° cavailieria Genova, il 5~0 fanteria 
di Palmanova , 1\82° fanteria di Cormons, i fanti delle caserme di Ca
sarsa, il nucleo PIO della caserma Spaocamela di Udine, nucleo PIO 
del battaglione Tolmezzo di Nenzone (Udine). nudeo 'PIO della brigata 
Orobica e Tridentina , di Pistoia , 11520 reggimento Macomer, di Mon
guel·fo (Bolzano). reggrmento Torino di Corm ons, nucleo PIO <li Sa
luzzo , Fossano, Cuneo, S. 'Rocco, caserma « Gonzaga" di Sassari , nu
cleo militari di Pisa, Treviso, Pordenone, Pa lermo, Catan ra e Messina, 
gli al'pini della Julia. 
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ARGENTINA - Scontri 
a Cordoba: la polizia 

• • assaSSDla un op,eralo 
Annunciata la nuova direzione del movimento peronista: 
una ulteriore sterzata a destra· Lastiri annuncia una se· 
rie di provvedimenti per cc stroncare}} la guerriglìa 

SANRHANOISCO (Cordabal. ·31 luglio 
GI i effetti della sterzata a destra 

che l'ala -conservatrrce del « giustizia
lismo» ha impresso al movimento 
peronista si stanno facendo sentire: 
a San Francilsco, presso Cordaba, ieri . 
la polizia ha 'assa'ssinato un operaio 
e ne ha feriti tre rsecon'do i dati 
ufficiali) nel corso di violenti scontri 
ai quali h.anno partecipato oltre 3.000 
manifestanti. Gli operai erano scesi 
in s·ciopero generale in segno di -50-
lildarietà con i lavoratori di una fab
brica di pa:sta ali'mentare , che dal'la 
fine della scorsa settimana occupano 
gli stabilimenti reclamando aumenti 
s'alariali adeguati al crescente cO'Sto 
della vita (nei soli primi tre mesi del
l'anno l'aumento è 'stato di oltre il 
20%) ; nel corso della manifestazione, 
allo scopo di "disperdere" i mani
festanti la polizia ha 'Sparato e ha 
ucciso. De'cine di dimostranti son-o 
stati 'arrestati. 

t'aggre·ss·ione poliziesca contro g·li 
operai di 1C0rdoba - una città in
dustriale in cui la -·si;nistra è netta
mente maggioritaria nei sindacati -
testimonia della volontà de'll'attuale 
dirigen~a peronista di stroncare ogni 
resrstenza al «nuovo corso» che le 

dimissioni di Campora hanno ina49u
rato. 

Oggi è stata ufficialmente · annun
siata la nuova direzione del movimen
to peroni·sta, in sostituz·ione a quella 
finora preSieduta da Juan . Manuel 
Abal Medina: essa sarà cO'Stituita da 
quattro de'legati «rappresentanti» i 
quattro settori del peronism-o - sin- . 
dacale , politico , femmin·ile e della 
gioventù - i quali decideranno e 
agiranno « sotto gli ordini diretti» di 
Juan IPeron.. -

A completare il quadro della situa
zione, in · -un odi's"corso teletrasmesso 
il presidente ad interim ILastiri ha 
attaccato violentemente i gruppi di 
guerri'g'lia, contro i quali ha annun
ciato una ·va"sta e deci'sa offens·i'lla: 
dopo aver promesso al · « popolo '! 

argentino una « riv-oluzione trasforma
trice in una atmosfera di pace e di 
oroine ", 'lastiri ha annunciato una 
serie di provvetfiimenti per eliminare 
i « gruppi armati ", fra i q-uali la crea
zione di « o'rganismi speciali lO in cui 
agiranno conyiuntamente polizia e 
rappre'Sentanti dei governi provinciali; 
la riforma della legislazione penale; 
e Ila centra'lizzazione del:la ,repreSS·io
ne delle «attività sovversivelO. _ 

NEL TENTATIVO DISPERATO DI RAFFORZARE LA DIFESA 
DI PHNOMPENH 

CAMBOGIA - I fantocci 
ricorrono all'arruola
ll1ento forzato 

La ritirata delle truppe di lon NoI. 

PHNOM PENH , 31 luglio -
La cintura difensiva attorno alla ca

pitale fa ormai acqua da tutte le par
ti: la notte scorsa, per la terza volta 
in quattro giorni, unità della guerri
glia hanno impegnato in violenti scon
tri le truppe fantoccio all'interno del 
perimetro difensivo. Questa volta ì 
combattimenti si sono svo lt i nella zo
na nord-est, a circa 10 chilometri dal 
centro della città. La cricca di Lon 
Noi sta impegnando tutte le sue ener
gie nel tentativo disperato di respin
gere l'offensiva Khmer , mentre l'avia
zione statunitense continua a bombar
dare a tappeto i dintorn i di Phnom 
Penh, nelle strade cittadine la polizia 
militare continua a fermare tutti gli 
uomini « abili» tra i 18 e i 35 anni per 
arruolarli. 

Quattro giorni fa, lo stesso Lon Noi 
aveva rivolto un appello alla popola
zione perché «prendesse le armi- : 

. sembra che questo invito non sia sta
to ben accolto dagli · abitanti della ca
pitale se è vero che le stesse fonti 
ufficiali riferiscono che di 3.500 nuovi 
richiamati alle armi ben 2.500' sono 
stati arruolati d'autorità. 

D'altra parte fonti giornalistiche ri
feriscono che la campagna di reclu
tamento del regime fantoccio -sta su
scitando una certa opposizione-, so
prattutto tra le migliaia di profughi 
verso le quali è principalmente indi
rizzata, e che abitano - dopo essere 
stati costretti dalla guerra e dai bom
bardamenti ad abbandonare le cam
pagne - in squallide baracche alla 
periferia . 

L'FDPLP condanna 
il dirottamento del "Jumbo" 

" Gli abitanti dei territori occupati 
e l 'i ntero popolo palestinese rifiutano 
ad un'organizzazione irresponsabile il 
diritto di compiere in loro nome ope
razioni di pirateria .. : questo scrive il 
periodiCO «AI Hurriyat », organo del 
Fronte democratico popolare per la 
liberazione della Palestina e dell'- Or
gan izzazione dell 'azione comunista in 
Libano" (OACL). I compagni del
l'FDPLP affermano tra l 'altro che in 
" in nome dei figli dei territori occu

, pati i responsabili di tale dirottamen-

to hanno messo in pericolo la vita 
di passeggeri civi li innocenti» e « si 
sono serviti abusivamente della ban
diera palestinese per ottenere un ri
scatto " . 

Dopo aver definito i dirottatori . 
« gruppo anarchico egoista che ha sa
crificato gli interessi del popolo pale
stinese a vantaggio dei propri interes
si" i compagni dichiarano che gli 
abitanti dei territori occupati «con
dannano tale tipo di operazioni che 
non servono gli interessi delle 
masse ». 
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IL SINDACATO HA DATO LA RISPOSTA AL PIANO DI RISTRUTTURAZIONE ANCHE A CUNEO eh· t A· I - G 
LA VERTENZA PIRELLI 51 50VRAPPOR- I DETENUTI d- les da ~er dZZ1t_ da. revtotca 2A 
RA AL " CONT O I uno el man . a I I ca ura RA TI DELLA GOMMA IN LOTTA GENOVA, 31 lugl io af mandanti de ll 'attentato " . Questa 1~ 
I 

organizzazione che si chiama col no. 
I prossimo incontro alla fine di agosto CUNEO, 31 luglio L'avvocato genovese Meneghini, di· me di MSI .JDN , si è espressa fino. 

MliLJANO, 31 'Iuglio 

Un '9iudizio negativo ma cauto è 
quello dhe oann-o espresso ieri mat
tina i Segretari Nazionali della FUte, 
sul piano di ristrutturazione del·la PI
relli nel corso dell'incontro con la 
direzione del gruppo. La riunione, che 
era la prima dopo la presentazione 
del piano avvenuta dieci giorni fa, 
si è conclusa, a detta de'i sindacalisti, 
con la constatazione di una certa di
sponibilità aHa trattativa da parte 
delrazienda, per cui 'si è fissato. il 
proSSimo incontro per la fine di 
agosto. 

,H dato essenziale c:he esce fuori, 
dopo questa nuova battuta, '€l che ,la 
vertenza aziendale, aperta ben 10 
mesi fa in seguito alle prime avvi
saglie -offensive ,della Pirelli (le 3.00b 
sospensioni aJ.la Bi'cooca) è ancora ' 
in a'lto mare, dopo una conduzione 
lenta ed e·stenuante. La previsione 
ohe ormai i siooacalisti fanno (lo 
hanno confermato TreSlpidi, Bottazzi. 
QuagHa e Talffiagn·one de'Ha FUlC, 
ne'l 'Corso 'di una conferenza stampa 
subito dopo l'incontro) è ohela ver
tenza di gruppo non 'si potrà conclu
dere 'prvma del] 'inizio del contratto 
nazionale della gomma e che quindi 
le due azioni andranno avanti con
temporaneamente seppure 'su piatta
forme drstinte. E' questo senza dub
bio un ev,idente 'scacco 1:flla politica 
de'I sindacato che in Hl mesi di lotte 
non è riuscito. ad oftfrire nessun ri-

sultato agli operai, grazie alla sua 
azione frenante sulle iniz iative di 
lotta, all'atteggiamento equivoco su 
punti decisi'Vi quali 'l'aumento ·dello 
orario e dell'intensifrcazione de'I la-
voro e alla volontà di mettere in 
atto 'Una sorte di compartecipazione 
ne,Ile deci'sioni di ristrutturazione del
l'azienda. 

te critiche della FUiLC al piano 
Pirelli mettono in luce gli aspetti ne
gativi de'I tpiano: «la povertà di ini
ziative previste per il Mezzogiorno» 
(in parHco+are il sindacato si oppone 
al rinvio de "a costruzione del nuovo 
stabilimento della Val B8iSento che 
avrebbe dovuto oocupare 2.500 ad
detti e che ora la 'Pirelli non vuole 
più fare), u la diminuzione dei livelli 
di oocupazione complessi'Vi e in par
ticolare in Lombal1dia» (dove il sin
dacato dhiede il mantenimento della 
occl1pazione attuale) e «la limitata 
cifra dei nuovi investimenti» che sa
ranno di 1'00 miliardi nei prossimi 5 
anni (di oui solo una parte dedicati 
a nuovi impianti), contro i 1'50 mi
liardi dell triennio passato. Per i so
spesi (sono ancora 460 alla Bicocca, 
ed a'ltri ne s-ono stati annunciati per 
i « rami secdhi ,,) i'l sindacato chiede 
di contrattare i tempi de,I rientro in 
fatJbrica, dhe in ogni caso non potrà 
es:sere f'itardato oltre la fine dello 
anno. 

Più oS'Cure sono invece le prospet
tive che si aprono a partire da que-

T ori'no ' .~ ELUSO DAI GRO'SSISTI 
IL . BLOCCO DEI ' PREZZI 
TiORINO,31 .uglio 

III 'segretario torinese della Con
fesercenti, uno dei sindacati dei pic- . 
coli commercianti, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa per denuncfare ,le 
pr·ime violazioni prati'cate dalla gran
de industria e dai gros'sisti dopo le 
recenti dispos·izioni governative. Nu
merose ditte fornitrici, a quanto pa
re, hanno Igià scavalcato, e di molto, 
i prezzi maS'simi - quelli 811 16 lug,lio 
-. Il me>ccanismo è mO'lto semplice: 
basta retrodatare l''agg'iornamento dei 
listini. I primi a fare ,le spese dei 
rincari ' .. a monte » sonQ ì dettag I ian
ti, i quali devono r'ispon'de're di fron
te al consumatore e alla prefettura 
dei listini esp·osti. In diversi casi la 
alternaUva sta diventando quel'la fra 
la vendita in perdita e la spada di 
Damocle dellle sanz,ioni ammini'strati
ve decise dal governo. 

'I rincari più importanti sono ·que"i 
decisi dalla Bari Ila, dai produttori 

de,,'olio Dante (61 lire di aumento 
al 'litro 'per l'olio di oliva) della carne 
Simmenthal ('30 lire di aumento in 
media aHa scatola), del tonno Rio 
(20 per :cento sulde confezioni di ogni 
formato), dei filetti di aooiughe Or
lando (da 200 a 220), della pasta . 
Voi etll o· (da N~5 a 220 per ogni pac
chetto da mezzo 'chilo). 

,II segretario della Confesercenti 
non ha e'sitato a prospettare, data la 
gravità di questa 'situazione, ·Ia even
tualità neppure troppo lontana ohe si 
arriv·i al !"azionamento deMe merci, 
come conseguenza ·de'l rifiuto da par
te dei dettaglianti ,di acquistare i pro
dotti rincarati: e questo è il passo 
deci'sivo verso la borsa nera. Già in 
alcuni supennercati PAIM di Torino, 
con la scusa :che dopo il 'ele'creto go
vernafivo molti prodotti verrebbero 
veoouti sotto costo, fanno bella mo
stra di sé cartelli che limitano la 
quantità 'di merce acquistabile da ogni 

REGINA-COELI '. -DURANTE LA RIVOLTA DI SABATO 

sta valutazione. Da una parte non 
c"è nessun impegno nella lotta , che 
anzi verrà assorbita in pratica nel'la 
vertenza per il contratto. Da,,'altra 
c'è il problema della risposta che 
si intende dare all'attacco che Pi
relli ' sta sferrando sul terreno della 
utillizzazione degli impianti e della 
intensi·ficazione del lavoro . A parole 
i segretari 'Clelia FUilC sono stati 
molto netti nel difendere la "rigi
dità" del lavoro (no ai sabati lavo
rativi , tentdenziale eliminazione del 
cottimo), ma l'andamento concreto 
del,la vertenza nei vari stabilimenti 
del gruppo ha mO'strato un atteggia
mento più ambiguo e disposto alla 
contrattazione di questi punti alme
no a live'1I0 ,di -azienda. Per esempio 
nello stabi I i:mento di tlivorno lFerrari's 
pVercelli) il con'siglio di fabbri'ca ha 
concesso dei sabati lavorativi, men
tre sUllia maggiore incentivazione del 
cottimo (rirplafonamento) ohiesta da 
Pirelli è noto che a'IIa Bicooca i 'sin
dacalisti hanno preso una posizione 
piuttosto conciliante. AI di sopra di 
tutto questo c'è l'indirizzo generale 
della FUll'C di «contrattare la ristrut
turazione », e cioè ·di con:cordare in
sieme al p~drone il complesso de,Ile 
misure da adottare, con l'illusione di 
costringere l'azienda ad un « nuovo» 
meccani'smo di sviluppo »; formula 
che in altre occasioni s i è dimostrata 
nient'altro che una copertura ideolo
gica 'Per aS'secon'dare, nella sostanza, 
i piani padronali. 

cliente. "Avviso: data la ecceziona
I·ità dei prezzi, i di enti non possono 
aoquistare più ,di cinque pezzi per 
ogni articolo ". Non è 'certo un caso 
dhe questo tipo di limitazioni parta
no proprio dalle gralldi catene di di
stribuzione, que'IIe dhe hanno i mag
giori profitti e che quindi potrebbero 
far fronte più facilmente al blooco. 

Intanto presso la prefettura di To
rino ha cominciato a funzionare il 
serV'izio telefonico addetto alla rac
colta d~I'le segnalaz·ioni dei consuma
tori. Ne"a prima giornata il telefono 
non ha mai cessato di squil'lare, ma 
i funzionari addetti al servizio si sono 
trovati 'eli fronte a mNle difficoltà. Per 
cominciare i denuncianti, nella mag
gior parte dei 'casi, si sono rifiutati 
di dare nome e cognome manifestan
do una buona dose di diffidenza per 
un meccan'i'smo di :oui si sa assai 
poco e che sin da ora non promette 
gran bhe. Poi 'ci sonò state le tele
fon'ate ,dei commercianti che denun
ciavano i rincari al'l'ingrosso: a tutti 
costoro Ila prefettura non ha nulla da 
dire dato C'he le di'sposizioni mini
steriali non Ciffrono alcuna delucida
zione in proposito. 

La polizia si avventò contro gli ammalati 
del reparto chirurgico 

Ci è pervenuto il testo dei'la que
rela sporta ·da un detenuto che sa

.bato 'Scorso, durante 'Ia rivolta di 
Regina Co e'I i , si trovava ricoverato 
ai reparto ohirurgico de'I Centro Cli
ni'Co del carcere. 

GH ammalati del reparto chirurgico 
furono aggrediti e picchiati selvag
giamente da una squadra di poli
ziotti. 

In data 27-7-73 mi trovavo al re
parto chirurgico del Centro clinico di 
Regina-Coeli avendo di recente subì
to 2 interventi chi'rurgici, appendicite 
ed estrazione d'un ago. AI mattino 
non fu distribuito il vitto ma solo un 
po' di latte, e così il pranzo. 

Il fumo che proveniva dai vari brac
ci causato dalle bombe lacrimogene 
ci faceva star male (pOiché con me 
erano altri 6 ricoverati) e non ci ven
ne dato neanche il passegqio. Alla 
nostra richiesta che almeno ci fosse
ro aperte le porte, fui minacciato da
gli agenti di starmene zitto altrimen
ti sarebbe stato peggio per noi, così 

DISTRIBUZIONE 
Il nostro giornale è in 

vendita nei seguenti centri del
l'I stria e della Dalmazia: Koper, 
Portoroz, Yumag. Novigrad, Po
ree, Rovini , Pula, Rijeka, Louran, 
Labin. Crikvenica, Selce, Stari
grad, Zadar, ' Mali Losinj, Rab. 

ci mettemmo a gridare e spostammo 
qualche letto davanti al cancello. 

Irruppero una quarantina di agenti 
di ' custodia con manganelli e scudi, 
ci ingiuriavano minacciando che ci 
avrebbero rotto le ossa, al che io 
scrivente preso dal panico per evi
tare d'essere picchiato rompevo una 
bottiglia ferendomi ripetutamente a/~ 
l'addome e alle gambe, lo stesso fe
cero altri due .. . Quando entrarono le 
guardie fui lo stesso selvaggiamente 
picchiato con inaudita vio/ef)za, lo 
stesso fu per gli altri cinque che era
no con me nonostante le loro condi
zioni fisiche Fraticelli Ennio ingessa
to al braccio, Berettoni Sante inges
sato al torace, Mattei Giancarlo per 
accertamenti al/a testa, Scarozza per 
sospetta lesione alla testa, Zaccardi 
Raniero operato di recente . Tale pe
staggio durò per almeno 20 minuti, 
dopodiché pesto e dolorante avendo 
perso abbondante sangue dalle ferite 
fui portato in una cameretta e sutu
rato alla meglio al petto e alle gam
be e fummo immediatamente tradotti 
alla casa penale di Rebibbia. Pertanto 
intendo presentare come in effetti 
presento denuncia, e querela contro 
i responsabili , fra cui riconosco sol
tanto l 'appuntato Versacci , potrei 
riconoscerne altri in presenza (. .. ) in 
particolare per lesioni, mancato soc
corso essendo io ferito , minacce e 
abuso di autorità, con l 'aggravante di 
avere agito su persone ammalate. 
Chiedo sia dato luogo a procedere 
contro i respon sabili , ci to come testi 
gli stessi ricoverati che si trovavano 
in cella CO R me e che subirono stessa 
sor te . 

150 ORDINI DI CATTURA 
rContinuaz. da pago 1) 

di Regina CoS'ii, sarà spiccato entro 
oggi ol1dine di cattura per danneg
'giamento pluriaggravato e resistenza. 
Entro venerdì saranno tutti processa
ti per diretti'ssima. 

L'ex direttore di Rebibbia Giuseppe 
Ca'stelilano e i 2 s'uoi tìrapiedi di 
maggior rango, l'ispettore genera le 
Marce),lo Buonamano e l 'ex direttore 
di 'Regina Coeli Fi l ippo Vastola, han
no ricevuto oggi altrettanti avvisi di 
procedimento in relazione a quanto 
dichiarato nei rapporti che stesero 
per la magistratura subito dopo i l 
pestaggio di Rebilbbia dell '11 luglio 
1972. 

La feroce repressione e i pestaggi 
con cui i funzionar i in questione in
fierirono 'senza ragione sui detenuti 
nei corridoi del «carcere modello », 
-da oggi è nota anohe ufficialmente. 

Il giudice istruttore Squillante , che 
conduce l'i nch iesta , li accusa di falso 
in atto pubb lico e calunnia. 

Con loro (Buonamano, sia detto per 
inciso, era ancora al propr·io posto di 
represso re durante l 'ult ima rappre
saglia contro i r ivoltos i dello stesso 
carcere) dovrà r ispondere di fronte 
al giudice anche il 'dottor Giuseppe 
Anselmi , dirigente de l cos idetto «ser· 
vizio medico" di Regina Coe li. Squ i l
lante ha accertato che Anselmi negò 
le cure necessarie a 45 detenuti 
che erano stati massacrati di botte . 
A ltri avv isi riguardano agenti di cu
stodia e tre uffic ial i che com anda rono 
il massacro. 

Ieri, lunedì , alle 16, quaranta dete· fensore di 'Nico Azzi, ha presentatora in una serie di press'ioni e d 
nuti delle carceri giudiziarie di Cuneo una richiesta di revoca del mandato promesse esercitate sui fascisti de 
si sono rifiutati di rientrare nelle cel- di cattura spiccat o contro I 'attenta- tenuti a Marassi e a S. Vittore per. 
le. Hanno chiesto di poter parlare tore fascista per quanto riguarda i ché tenessero fuori il ' più possibile 
immediatamente con il direttore delle fatti di giovedì 12 aprile a Milano. il MSI, nella persona di Serve"o So. 
carceri di Saluzzo, che ha giurisdi- Nico Azzi infatti non solo è incri- prattutto, dalla catena delle stra~ 
zione anche sullo stabi'limento di pe- minato per reato di tentata strage organizzate . 
na di Cuneo e con il sostituto Pro- sul direttissimo Torino.JRoma, ma an- Un tentativo incredibile quando Si 
curatore della .repubblica di Cuneo, che per gli incidenti di Milano in sa orma~ per certo che fu proprio 
·Bessoni. cui i fasc isti tirarono bombe a mano . Servello a premere perché tutta « LA 

Una delegazione di tre detenuti ha uccidendo un poliziotto. PENICE" rientrasse al completo nel· L-II 
avuto un colloquio con il funzionario Le motivazioni con cui viene fatta la federazione milanese, che Rogno. 
ed il magistrato. la ricniesta sono tant.o incredibili e .l'li era di fatto il suo braccio de.-

I tre hanno voluto esprimere, a no- impudenti quanto false. Come si sa stro ma che solo dopo il rein-
me dei loro compagni, la più comple- era stato Azzi a fornire le bombe a gresso nel M'SI del gruppo « LA H· 
ta solidarietà con la lotta di tutti i mano usate a Milano, bombe mili- NICE" fu articolato il piano dell'at· 
detenuti d'Italia. Hanno ribadito la tari provenienti da 'Imperia dove Azzi tentato al treno e della manifestazio. 

. urgenza della riforma dei codici e del aveva fatto il militare e dove gli era ne di Milano che avrebbe dovuto se 
regolamento carcerario. Alla fine del stata affidata, guarda caso, la chia- guire alla strage. . 
colloquio, dopo aver ottenuto garan- ve del deposito delle armi. to stesso Eppure Servelld continua a quere 
zie precise che le richieste verranno Azzi '10 ammise quando il collegamento lare giornali e a sostenere di non 
immediatamente inviate al ministro fra il mancato attentato al treno del conoscere né Azzi, né Rognoni. 
di grazia e giustizia, tutti sono tornati '1 aprile e gli incidenti del 12 gli Non solo, ma si fanno sempre più 
nelle celle. venne contestato negli ' interrogatori . numerosi gli elementi che intreccia. 

ALLE "NUOVE" 
SOLIDARIETA CON 
REG'INA COELI 
TORINO, 31 luglio 

Anche alle "Nuove" di Torino i 
detenuti hanno voluto manifestare la 
loro solidarietà con la lotta di Regina 
Coeli e partecipare direttamente alla 
mobil itazione che coinvolge i n questi 
giorni decine e decine di carceri in 
tutta Italia. Poco dopo le 14 di lunedì 
un gruppo di detenuti si è rifiutato 
di rientrare dall'aria e ha cominciato 
a scandire slogans sui temi della 
riforma dei codici e del regolamento 
carcer.ario. Immediatamente il diret
tore De Mari ha messo in moto il di
spositivo di sicurezza. Nel mattino di 
lunedì erano arrivate tassative dispo-

I s~izoni da parte del ministero: al mi
nimo segno di allarme polizia e cara
binieri dovevano affluire in forze. 

Una ventina di radiomobili hanno 
circondato il perimetro del carcere 
mentre sul posto si sono recati d'ur
genza funzionari della questura e dei 
carabinieri: fra questi il tenente ' co
lonne"o Marchisio, capo dei cc. tori
nesi, uno dei componenti la squadra 
di « tiratori scelti» che ha sparato a 
mitraglia contro Horst Fantazzini, a 
Fossano, durante un tentat ivo di eva
sione. 

Malgrado il massiccio schieramen
to di forze un piccolo gruppo di dete
nuti è riuscito a raggiungere i tetti 
di un braccio. Alle 15,30 le «forze 
dell'ordine » hanno imposto il ritorno 
alla normalità. Tanto per non smentir
si il direttore De Mari ha immedia
tamente sospeso i colloqui con gli av
vocati. 

VAL DI.' SUSA 

Un comun'icato 
del comitato 
antifascista 
BUSSOLENO, 27 lugl io 1973 

In relazione alla provocatoria per
quisizione e rozza manovra intimida
toria , compiuta martedì 24, alle ore 
5,00 a Bussoleno in casa di A lpe Bru
no e Richetto Pierluigi , 'con il prete
stuoso motivo della ricerca di Cf armi, 
esplosivi, bottiglie incendiarie , stupe
facenti , apparecchi ricetrasmittenti ed 
altri oggetti pertinenti a reato » , la 
assemblea del comitato antifascista 
valsusino "Carlo Carli", r iunitasi a 
Bussoleno nella sede dell'ANPI il 27 
lugl io 1973. mentre esprime la pro
pria sol idarietà ai propri mi I itanti col
piti , rivo lge un appello a tutti i cit
tadini, alle forze democratiche e an
tifasciste perché vig i lino attentamen
te non solo contro il fascismo in ca
micia nera ma contro quello ben più 
pericoloso di stato , che si annida nei 
cosiddett i « corp i separati ». 
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Ma ieri, interrogato dal giudice mi- no il piano fascista del 1973 alla 
lanese Fraschere"i. Azzi ha detto di strage di Piazza Fontana. La f( FE. 
aver « venduto" le bombe a mano al NICE» veniva stampata presso la 
suo amico Davide Petrini, ma di ' stessa tipogra-fia di Brescia da cui 
«non essere stato a conoscenza» stampava Freda, Rognoni era l'orga. 
dell'uso che delle bombe il Petrini nizzatore del comitato di solidarietà 
volesse fare. Sulla base di que·sto si per Freda e, in più, dalla sua agen. ,I 
chiede la revoca del mandato . da del 19'69 sequestrata a casa della ghes 

L'iniziativa dell'avvocato Meneghi- segretaria «;iella PENIOE erano state pre's 
ni , adilà d~II'evidente impudenza. fa strappate le pagine dei giorni di tenz. 

~n parte di un piano preciso che mira Piaz?a Fontana. Ma c 'è di più;_·e pre· 10mb 
a separare per quanto è possibile lo cisamente una lettera che il missino 
attentato al treno e i suoi mandanti Pino Rauti aveva inviato a oRognoni; t'I CI 
dagli incidenti di Milano per cui è una lettera il cui contenuto è tale che t'Ura 
stato incriminato anche Servello_ probabilmente i giudici genovesi in. G~O'J.i 

Uno dei due giudici che si occu- terrogheranno Rauti sui suoi rapporti SOml 
pano del caso ha dichiarato esplici- con Rognoni, e sui r.apporti . che tutti econ 
tamente« c 'è tutta 'un'organizzazione e due hanno avuto e hanno con la cIom 
mobilitata per impedirci di arrivare Grecia e con il KfP in Italia. . in v~ 'Ve 

. AZZI CONFERMA: 

È stato il MSI a organizzare 
le stragi di aprile 
Disposte diverse perizie per accertare chi ferì il giovane 
Cipolla 
MILAiNO, 31 luglio 

Interrogato ieri a Genova dal giu
dice milanese che çonduce l'inchie
sta sul 12 aprile Nico Azzi ha con
fermato i n pieno le responsabil ità 
de,I MSI nella duplice strage. 

L'autore dell'attentato ai treno To
rino-Genova, imputato anche per la 
strage del 12 aprile a Milano, ha in
fatti confermato di aver ricevuto da 
'Rognoni gli ordini anche riguardo 
alle modalità precise con cui l'at
tentato doveva essere portato a ter
mine per far ricadere sui nostri com
pagni di Pavia la responsabilità. 

Azzi ha anche detto che non esi
ste il problema di stabilire i rappor
ti tra il gruppo «l'A fiE'NI'CE", co
mandato da Rognoni e il MS·I, in 
quanto tutto il gruppo è sempre sta
to di fatto dentro il partito. 

Gli stessi imputati fanno crollare 
il tentativo del MSI condotto in pri
ma persona dal padrino Nencioni di 
dissociarsi da tutte e due le stragi 
che sono state direttamente prepara- . 
te all'interno della federazione mila
nese del partito. 

Azzi ammette, o meglio non smen
tisce, di essere stato lui a conse
gnare le bombe usate il 12 aprile 
anche se insiste nel non voler dire_ 
dove le ha prese. Subito si era det
to che queste bombe provenivano dal 
CAR di Imperia dove Azzi faceva il 
servizio militare ; ma naturalmente gli 
ufficiali del CA'R sostengono che a 
loro non sono mai state rubate bom
be. Per accertare il furto il giudice 
ha stabilito altre indagin i e quando 
avrà in mano i risultati andrà nuova
mente a interrogare Azzi e anche 
Marzorati, imputato per il 12 aprile 
solo di resistenza. 

A propqsito delle lettere ricevute 
in carcere Azz i afferma che non sono 
state scritte da 'Rognoni , ma non è 
detto che questa affermaz ione non si 
inserisca nel tentat ivo di creare il 
mistero intorno alla ' figura del diretto 
organizzatore della strage sul treno; 
e infatti si fa correre la voce che 
Rognoni sia addirittura morto. 

Oggi sono stat e affidate ag li esper
ti le perizie . I periti dovranno accer
tare se i l proietti le che ha fer ito 
Piave , è part ito da una delle due p i
stole sequestrate ai pol iziotti che 
hanno sub ito ammesso di aver spa
rato. Il Cipolla nella sua testimonian
za aveva detto che secondo lui il 
colpo che lo ha ferito è partito dai 
gruppi 'di squadristi e per questo è 
stata stabi l ita anche una perizia su 
una pi stola sequestrata, molto tempo 
dopo a uno degli imputati, per sta
bi l ire se può aver sparato il 12 ap rile. 

Un'altra peri zia è stata decisa su 
un candelotto sequestrato ai fasci-

stio Stranamente infatti questo can
delotto sembra non essere stato spa
rato sembra cioè che non sia stato 
raccolto da "terra ma sia arrivato nel
le mani dei fascisti ancora ·intatto. 

,La perizia devè accertare se questo 
è vero o se è possibile che sia 
stato sparato senza esplodere. 

SEGRATE: 
NON C'È NEANCHE 
UN SASSO 
Il supralluogo sul terreno 
dove sarebbe inciampatà il 
poliziotto che uccise Clau
dio Ongarello 

<Dopo gli attaodhi c'he sono arrivati 
da tutti :i giornali pe'r la decisione di 
farlo a settembr~ i l gi.udice Gatti 
è 'stato costretto a eseguire oggi U 
sopralhJ.Ogo sul terreno 'Clove sarebbe 
incespicato il 'Vice brigadiere Scalvini 
mentre inseguiva Claudio Ong'arello, 
il giovane scappat.o -di casa che ven· 
ne abbattuto a col'pi di pisto'la il'5 
luglio nei pressi di -S~rate. Il ter' 
reno è perfettamente battuto. pronto 
per 'Ia delim itazione .di un campo di 
pallone, ma Scalvini continua a SO' 

st enere di essere inciampato, di aver 
fatto partire i colpi per questo, acci' 
dentalmente , e f( a più riprese », mano 
tenendo ne lla sostanza una versione 
sempre più sfacciatamente invE:!rosi· 
mi·le. Perché correva con una pistola 
in pugno 'senza sicura? 

t'ultimo saluto 
alla compagna 
Linci 
PIOMBINO, 31 luglio 

-

Sabato 28 luglio è morta la corn° 
pagna Una Oheccoli, deportate a 
Matha'Usen durante l'ultima guerra .. 

Fino a,, 'ultimo ha louato contro I 

fascisti e contro quelli che lei chip' 
mava «i ricchi ". E' stata presente 
al nostro fianco con il suo contribut~ 
e i l suo ::ostegno, esempio per tutti 
di eccezionale coerenza comunista . 

I compagni si uni scono a suo figliO 
Rino , militante operaio di Lotta con
tinua, ne l l 'u ltimo sal uto alla compa' 
gna Lina. 
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